DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 18 DEL 08.03.2004

Oggetto:   IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI (I.C.I.) – ALIQUOTE  ANNO 2004
Premesso che l’Amministrazione Comunale ogni anno fissa le aliquote I.C.I. ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. 504/92; 

Visto il vigente Regolamento Comunale sull’I.C.I., approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 18 del 25.2.2000;

Visto il D.Lgs. 18.8.2000 n. 267  “Testo Unico delle Leggi sull’ordinamento degli enti locali”;

Visto che la Commissione Bilancio ha provveduto ad esaminare la presente proposta di delibera nella seduta del 10/02/2004;

Vista la deliberazione della Giunta Municipale n. 56 del 17.02.2004 con la quale vengono approvate le aliquote I.C.I.
 per l’anno 2004, di seguito indicate;

Visti i pareri espressi ai sensi del D.Lgs 267/2000 come da allegato al presente atto distinto con la lettera A);

DELIBERA

Di fissare per l’anno 2004 le seguente aliquote I.C.I.:

6,9 per mille l’aliquota I.C.I. ordinaria;

6,0 per mille gli immobili adibiti ad uso non abitativo;

5,3 per mille per l’abitazione principale, con detrazione di imposta di euro 108,46;

5,5 per mille per gli immobili adibiti ad uso non abitativo di proprietà delle società associate al  Consorzio Area Industriale di Monterotondo, ed in regola con i pagamenti delle quote consortili, secondo quanto stabilito nella convenzione n. Rep. 1729 del 05.09.2001;

4,0 per mille per i seguenti casi:

· anziani di età superiore a 65 anni singoli o coniugati aventi in proprietà la sola abitazione principale, secondo i limiti di reddito calcolati sulla base dell’Indicatore della Situazione Economica Equivalente (I.S.E.E.) del nucleo familiare per l’anno 2002 non superiore a 6.000 (seimila ) euro; per l’ottenimento di tale agevolazione, il contribuente è tenuto a presentare apposita dichiarazione entro l’anno corrente;

· immobili posseduti da privati nel cui stato di famiglia sia compreso un disabile psico-fisico permanente, secondo quanto previsto dalla Legge 05.02.1992, n. 104, con invalidità pari o superiore al 75%, convivente, limitatamente alla prima casa, secondo i limiti di reddito di cui al precedente comma ;

· unità immobiliari ad uso abitativo di proprietà delle giovani coppie fino a  tre anni dalla data del matrimonio e con  reddito del nucleo familiare secondo i limiti di reddito di cui al primo comma;  

9 per mille per gli immobili non locati per i quali non risultino essere stati registrati contratti di locazione da almeno due anni. Tale aliquota si applica agli immobili eccedenti la seconda unità abitativa posseduta dallo stesso proprietario, tra quelle tenute a disposizione. Per seconda unità abitativa si intende quella avente minor valore catastale tra le unità abitative eccedenti.

Esenzione per:

· immobili locati con contratto in convenzione ai sensi della L. 431 art. 2 comma 3 (previa presentazione della documentazione probatoria) ;

· unità immobiliari ad uso abitativo che saranno messe a disposizione del Comune di Monterotondo individuate con specifico atto dell’Amministrazione e destinate all’assistenza abitativa;

Si applicano inoltre le seguenti agevolazioni:

· riduzione del 50% dell’imposta per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, a condizione che venga preventivamente comunicata l’inagibilità o inabitabilità dell’immobile limitatamente al periodo dell’anno durante il quale sussistano dette condizioni;

· sono considerate parti integranti dell’abitazione principale le sue pertinenze, anche se distintamente iscritte in Catasto e purché siano esclusivamente asservite alla predetta abitazione;

· ai fini dell’applicazione dell’aliquota di imposta ridotta e della detrazione di cui all’art. 8, comma 3, del decreto legislativo 30.12.1992 n. 504, sono considerate abitazioni principali quelle concesse in uso gratuito a parenti in linea retta entro il secondo grado e in linea collaterale entro il secondo grado; per l’ottenimento di tale beneficio, il contribuente è tenuto a presentare apposita dichiarazione entro l’anno corrente, tranne che per le situazioni già dichiarate e non mutate.

